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1  INTRODUZIONE  
 

Carlsberg Italia S.p.a.  ha incaricato Idrogea Servizi S.r.l. di effettuare uno studio di valutazione 

degli effetti degli eventi meteorologici estremi che possono interessare  lo stabilimento 

produttivo di Induno Olona (VA).  

 

Gli impianti dellôindustria di processo sono tradizionalmente visti come sorgente di rischio a 

causa di fattori interni, guasti o malfunzionamenti con origine interna allôimpianto; le mutazioni 

climatiche alle nostre latitudini hanno intensificato la frequenza di eventi naturali severi e 

hanno evidenziato quindi  la potenziale importanza di fattori me teo -climatici sulla continuità 

produttiva d i uno stabilimento industriale.  

 

La produzione industriale di Carslberg Italia  risulta particolarmente legata allôacqua, con  

utilizzo di acqua sorgiva per la produzione della birra , per lôimpacchettamento e per il  lavaggio  

dei contenitori .  

 

Lunghi eventi siccitosi potrebbero ridurre lôapprovvigionamento idrico dalle sorgenti e mettere 

a rischio la produzione.  

 

Lo stabilimento inoltre sorge nella valle del fiume Olona, che scorre tombinato sotto alle 

attività prod uttive ;  data la sua posizione lo stabilimento può essere soggetto a rischio Flash 

Flood  (ñAlluvione lampoò).  

Comunemente si parla di Flash Flood  riferendosi a piene improvvise di un corso dôacqua che 

avvengono entro sei ore dallôevento che le ha causate, caratterizzando con il termine in 

particolare la rapidità e il carattere inaspettato del fenomeno. In generale rappresentano 

alluvioni improvvise e per questo dagli effetti spesso devastanti, che dipendono da una 

complessa combinazione di fattori tra i qua li intensità e durata di precipitazione, topografia, 

pendenze, grado di saturazione e permeabilità dei suoli.  

Normalmente interessano bacini idrografici di medio -piccole dimensioni (da pochi a qualche 

centinaia di km 2) con bassi tempi di risposta (da 30ô a poche ore). A parità di altre condizioni, 

minore è la superficie di un bacino idrografico e maggiore e il rischio che eventi pluviometrici 

brevi e intensi originino fenomeni di piena improvvisa.  

Negli ultimi quindici anni in Europa si sono verificati dive rsi eventi catastrofici ;  gli esempi più 

eclatanti sono avvenuti in Spagna nel 2000 (Montserrat, Catalogna), Sud della Francia nel 

2002 (Cévennes), Germania nel 2003 (Dresden), Romania centrale nel 2005, Italia nel 2008 a 

Cagliari e nel 2009 a Messina, e Po rtogallo nel 2010 (Madeira).  

 



Carlsberg 

Italia  

ANALISI EFFETTI EVENTI METEOROLOGICI ESTREMI SULLE 

ATTIVITAô PRODUTTIVE DELLO STABILIMENTO CARLSBERG 

DI INDUNO OLONA (VA)  

Luglio 2017  

RIF. 17 -053  

 

 

  Pag. 4 di 55  

2  DOCUMENTAZIONE CONSULTATA  
 

In fase di inquadramento dellôarea e della problematica ¯ stata consultata la seguente 

documentazione tecnica specifica:  

 

¶ Urban adaptation to climate change in Europe, European Environment Agency, E EA Report 

n. 2/2012;  

¶ Nedies Project -  Guidelines on Flash Flood Prevention and Mitigation, European Commission 

Joint Research Centre , 2002;  

¶ Mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni , Autorità di bacino del fiume Arno, Giugno 

2013;  

¶ Workshop temati ci Gruppo F  ñFlash Floods and Pluvial Floodingò, tenutisi a Cagliari nel 

maggio 2010;  

¶ Indagini geologico - tecniche di supporto alla revisione del P.R.G. -  Comune di Induno Olona ;  

¶ Documento conclusivo del tavolo tecnico Stato - regioni, indirizzi operativi per  lôattuazione 

della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione ed alla gestione dei rischi da alluvioni 

con riferimento alla predisposizione delle mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni 

(Decreto Legislativo n. 49/2010), Ministero dellôambiente, della tutela del territorio e del 

mare direzione generale per la tutela del territorio e delle risorse idriche, 2013;  

¶ http://www.geoportale.regione.lombardia.it/  

¶ Relazione tecnica -  Progett o preliminare -  Opere di regimazione del fiume Olona in Comune 

di Induno Olona (VA), Studio di Ingegneria  Bai , Studio Tecnico Associato di Geologia di 

Carimati e Zaro , marzo 2010 ;  

¶ Relazione tecnica ï Aggiornamento della relazione tecnico - idraulica  ï Attrav ersamenti 

pedonali, tubazioni sospese e copertura alveo f iume Olona con piazzali e fabbricati in 

Comune di Induno Olona (VA), Studio di Ingegneria Bai ,  dicembre 2016 ;  

¶ Effetti della siccità sulle captazioni ad uso idropotabile ï ASPEM S.p.A.,  Uggeri.  

 

http://www.geoportale.regione.lombardia.it/
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3  INQU ADRAMENTO GEOGRAFICO, GEOLOGICO, IDROGEOLOGICO E 
IDROGRAFICO  

 

3.1  INQUADRAMENTO GEOGRAFICO  
 

Lo stabilimento produttivo Carlsberg Italia è situato  ad Induno Olona (VA), qualche chilometro 

a nord di Varese  e alle pendici del Parco Regionale óCampo dei Fioriô,  al lo sbocco della 

Valganna.  

 

 
Figura 1  inquadramento geografico  

 

3.2  INQUADRAMENTO GEOLOGICO  
 

Lôarea oggetto del presente studio è caratterizzata da  litotipi di età triassic a e giurassic a 

depos itati  in ambiente marino al di sopra delle piane alluvionali del Verrucano Lo mbardo e 

delle vulcaniti del Varesotto.  

 

Nella seguente tabella ¯ schematizzata la serie litostratigrafica delle unit¨ presenti nellôarea del 

varesotto, dallôunit¨ pi½ antica alla pi½ recente: 
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 Unità / Formazione  Litologia  

SUBSTRATO ROCCIOSO  

Serie 

vulc anica 

Permiana  

Granofiro di Cuasso  

(Permiano Inferiore)  

Granofiro, tufi, porfidi e porfiriti, brecce 

vulcaniche  

Successione 

Sedimentaria  

Servino (Scitico);  
Conglomerati fini, arenarie grossolane alterate 

e peliti di ambiente litorale;  

Dolomia di San Sa lvatore 

(Anisico - Ladinico)  

Dolomie e calcari dolomitici di piattaforma in 

strati di spessore variabile con stratificazione 

massiva  

Formazione di Cunardo 

(Carnico Medio);  

Dolomie calcaree e marnose, calcari dolomitici 

a stratificazione sottile, deposte i n condizioni 

anossiche di mare basso  

Marne del Pizzella 

(Carnico Sup.)  

Marne, marne siltose e marne dolomitiche 

varicolori  

Dolomia Principale 

(Norico);  

Dolomie di piattaforma e dolomie calcaree a 

stratificazione massiccia;  

Dolomia del Campo dei 

Fior i (Retico I nf. - medio)  

Dolomie e calcari dolomitici a stratificazione 

variabile, con interstrati marnosi e argillosi  

Dolomia a Conchodon 

(Retico Sup.);  

Calcari micritici e calcari dolomitici a banchi di 

piattaforma carbonatica; calcareniti 

bioclastiche;  

Calcare di Saltrio e 

Calcare di Moltrasio 

(Hettangiano -

Sinemuriano)  

Calcareniti selcifere frequentemente 

bioclastiche stratificate; (la parte basale è 

sede preferenziale di sviluppo del carsismo 

ipogeo)  

Calcare di Domaro 

(Domeriano - Toarchiano);   
Calcari marnosi grigiastri o di colore verde  

Formazione di 

Valmaggiora  
Calcari, marne e calcareniti stratificate  

Rosso Ammonitic o , 

Radiolariti, Rosso ad 

Aptici  

Marne e calcari marnosi nodulari; selci 

stratoidi varicolore con interstrati argillosi; 

ma rne e marne calcaree a stratificazione 

sottile, con noduli di selce  

Maiolica (Titoniano -

Aptiano)  

Calcilutiti e calcari marnosi stratificati con 

noduli di selce  

DEPOSITI PLIO - QUATERNARI  

Successione 

Glaciale e 

Fluvioglaciale  

Allogruppo della Colma  
Deposi ti glaciali alterati, precedenti 

allôAllogruppo di Besnate 

Alloformazione di Cantù e 

Allogruppo di Besnate  

Depositi a litologia varia; superficie limite 

superiore con spessore dei suoli fino a 3 m; 

copertura loessica semplice, spesso assente.  

Unità 

Post glaciale  
Depositi di versante  

Depositi a litologia varia; superficie limite 

superiore con suoli poco evoluti  

 

Di seguito sono descritte le principali unit¨ geologiche affioranti nellôarea oggetto di studio.  
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Dolomia del San Salvatore ( Anisico -  Ladinic o)  

La formazione è costituita prevalentemente da dolomie macrocristalline e subordinatamente da 

dolomie calcaree e dolomie marnose, di colore variabile dal grigio nocciola al grigio rosato.  

Le porzioni basali della formazione presentano una stratificazione  pianoparallela, ben evidente, 

da sottile a media (da 1 a 30 cm). Verso lôalto gli strati si ispessiscono e la stratificazione 

diventa massiccia, fino allôamalgamazione. Al top la dolomia mostra un aspetto massivo e 

compatto, frequentemente brecciato per c ause tettoniche.  

Nelle porzioni basali si concentra il contenuto fossilifero, rappresentato da alghe Dasicladacee, 

stromatoliti planari e, localmente, gasteropodi e lamellibranchi.  

Lôambiente di deposizione di questi sedimenti ¯ di piattaforma carbonatica in forte subsidenza, 

con acque basse e ben ossigenate e locali bacini intrapiattaforma a circolazione ristretta.  

 

Formazione di Cunardo (Carnico medio)  

La Formazione di Cunardo è costituita da una alternanza di dolomie marnose, dolomie calcaree 

e calcari d olomitici, con la presenza di interstrati terrigeni (peliti o marne). Il colore varia dal 

grigio al nocciola, più raramente rossastro o grigio nerastro. Stratificazione piano -parallela 

sottile e ben evidente, con intercalazioni di bancate metriche. Localme nte compaiono livelli di 

brecce intraformazionali ed episodi di scivolamento sinsedimentario (slumping).  

Il contenuto fossilifero è relativamente scarso con la sola e isolata presenza di livelli a frustoli 

vegetali carboniosi e livelli stromatolitici; ques ti ultimi diventano un poco più ricorrenti verso 

lôalto della formazione. 

Lôunit¨ si ¯ deposta in un ambiente lagunare, a circolazione prevalentmente ristretta, con 

sporadici eventi di ossigenazione, come indicato dai livelli stromatolitici. Le brecce 

intr aformazionali e scivolamenti sinsedimentari indicano condizioni di instabilità bacinale.  

 

Marne del Pizzella (Carnico superiore)  

La formazione ¯ costituita da unôalternanza di marne, calcilutiti marnose, dolomie marnose e 

marne dolomitiche, di aspetto vari colore (dal grigio al verde al rosso vinaccia per i litotipi più 

marnosi; dal bianco rosato al giallastro per i litotipi più dolomitici).  

Stratificazione pianoparallela sottile, con rare bancate metriche. Lôambiente deposizionale ¯ 

tipico di una pianura co stiera con acque poco profonde e soggetta a frequenti episodi di 

emersione.  

 

Dolomia Principale (Norico)  

Eô costituita prevalentemente da dolomie cristalline e dolomie calcaree compatte alternate a 

calcari dolomitici, dolomie siltose e brecce dolomitiche. Lôaspetto complessivo ¯ massiccio e 

compatto. Il colore dei litotipi è nocciola scuro su superficie fresca e bianco grigiastro in 

presenza di una patina di alterazione.  

Tra le strutture sedimentarie prevalgono i ciclotemi peritidali, caratterizzati da una fitta 

successione di intervalli con lamine stromatolitiche di spessore sottile, con livelli massivi e/o 

brecciati.  

La stratificazione ¯ massiccia e la potenza dello spessore degli strati diminuisce verso lôalto 

della formazione, passando da 4 ï 5 m a 1 ï 1.5 m.  

Lôambiente della Dolomia Principale ¯ tipico di una piattaforma carbonatica in lenta subsidenza, 

sottoposta a unôalternanza periodica di fasi di emersione e di sommersione, con condizioni di 

mare poco profondo.  

Lo spessore ¯ assai ridotto (dellôordine del centinaio di metri) rispetto a quello rilevato nella 

Lombardia centrale.  
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Dolomia del Campo dei Fiori (Retico inf. e medio)  

Dolomie cristalline compatte o dolomie calcaree di colore nocciola, con subordinati calcari 

dolomitici e dolomie siltose con aspetto massiccio e strati di spessore fino ad 1 m; la Dolomia 

di Campo dei Fiori si presenta anche con stratificazione più sottili ed intercalazioni di argillite 

marnosa e marna dolomitica.  

 

Dolomia a Conchodon (Retico superiore)  

Banchi di calcare puro co mpatto e localmente calcare magnesiaco di colore da bruno a grigio 

rosato. Alla base si presenta compatto a stratificazione massiccia, verso lôalto mediamente 

stratificato.  

 

Calcare di Saltrio ( Hettangiano -  Sinemuriano)  

Calcareniti bioclastiche (presenz a di ammoniti e brachiopodi) e localmente calcari micritici e 

marne laminate. Si presenta ben stratificata con strati dello spessore compreso tra 10 e 50 

cm.  

 

Calcare di Moltrasio (Hettangiano ï Sinemuriano)  

Questa unità è costituita da una potente success ione di calcari marnosi selciferi di colore grigio 

scuro, a stratificazione pianoparallela ben evidente, con strati di spessore decimetrico (di circa  

20 -40 cm) suddivisi da livelli interstrato marnoso argillosi di spessore centimetrico.  

La selce presente è di colore scuro, generalmente grigio nerastro, ed è osservabile sia come 

isolati noduli di aspetto irregolare sia, se localmente concentrata, in lenti stratoidi più o meno 

continue.  

Lôaspetto ¯ generalmente uniforme, anche se le porzioni basali del Calcare di Moltrasio sono 

caratterizzate dalla presenza di biocalcareniti; proprio questa diversità ha portato alcuni autori 

a distinguere unôunit¨ litostratigrafica a parte definita come ñCalcare di Saltrioò. Verso lôalto 

della formazione, invece, diventano fr equenti episodi di scivolamento sinsedimentario (slide e 

slump) con associate brecce poligeniche così come episodi torbiditici di varia ampiezza.  

Lôambiente di deposizione ¯ tipico di un bacino profondo caratterizzato da imponenti 

scivolamenti sinsedimenta ri.  

 

Si riporta , nella figura seguente , uno stralcio della Carta Geologica  della Lombardia (scala 

1:250.000 )  relativa allôarea oggetto di interesse. 
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44: Servino, 38: Dolomia di San Salvatore, 32b: Marne del Pizzella 31 a/b: Dolomia Principale/ 

Dolomia del Campo dei Fiori; 27: Dolomia a Conchodon, 15: Granofiro di Cuasso, 14: Porfiriti, 

13: Porfidi quarziferi; 5 a: depositi  fluvioglaciali; 1b: depositi fluviali terrazzati; 3b: depositi  

lacustri olocenici e tardoglaciali  

Figura 2  Stralcio Carta Geologica della L ombardia (scala 1:250.000)  

 

Dal punto di vista strutturale , lôarea di interesse appartiene al dominio Sudalpino che si 

caratterizza, in questo settore, per una tettonica a pieghe e sovrascorrimenti sud -vergenti di 

età Alpina la cui manifestazione principal e ¯ lôAnticlinale Brinzio-Maroggia. La struttura plicativa 

presenta un asse orientato WSW -ENE leggermente inclinato verso occidente con un piano 

assiale sub -verticale immergente verso SSE.  

In particolare, lôarea di studio ¯ coincidente con il versante meridionale dellôanticlinale. Il 

substrato roccioso è caratterizzato da giaciture con immersione media 210  ̄ e inclinazione 

media 30 .̄  
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Figura 3  Stralcio Carta Tettonica delle prealpi lombarde (Zanchi A., Felber M., Bini 

A., Rigamonti I., Uggeri A., 1997)  

 

In tempi re lativamente recenti, il sistema a pieghe è stato interessato da una riattivazione in 

ambiente fragile (Zanchi A., Felber M., Bini A., Rigamonti I., Uggeri A., 1997), evidenziata da 

strutture quali faglie e sistemi di fratture coniugate, con rigetti massimi  decametrici, e direzioni 

prevalenti N -S e E -O. 

 

Per quanto riguarda lôassetto morfologico , le forme riconoscibili sono il risultato di diversi 

elementi, tra cui i litotipi presenti, lôassetto strutturale, la presenza di depositi glaciali e corsi 

dôacqua nonch® lôampia diffusione di fenomeni carsici, sia epigei che ipogei.  

 

In particolare nellôarea studiata predominano i versanti regolarizzati, con diminuzione della 

pendenza inversamente proporzionale rispetto alla quota. Generalmente nelle parti basse dei 

rilievi la morfologia collinare, di origine prevalentemente glaciale, si raccorda con i depositi di 

versante e di fondovalle a profilo rettilineo, leggermente concavo. I versanti sono stabilizzati 

da una vegetazione arborea ed erbacea molto pervasiva.  

Sono  presenti terrazzamenti sia in roccia sia su depositi glaciali, determinati da: differenze di 

erodibilità; paleo livelli erosionali ed evoluzioni legate alla dinamica glaciale (cordoni morenici 

laterali e terrazzi di kame s.l.) .  

 

 

3.3  INQUADRAMENTO IDROGEOLOGI CO 
 

Dal punto di vista idrostratigrafico lôarea dôinteresse ¯ costituita da un'alternanza di complessi 

carbonatici e marnosi.  I complessi carbonatici sono caratterizzati da elevata permeabilità 

secondaria data principalmente dal carsismo mentre i complessi  marnosi sono caratterizzati da 

una bassa permeabilità  ed esercitano la funzione di acquiclude . 

Di seguito sono descritti, a partire dal basso stratigrafico, i differenti complessi rinvenibili 

nellôarea dôinteresse.  

 

Complesso carbonatico inferiore : è cos tituito da dolomie, dolomie marnose e dolomie 

calcaree del Trias inferiore e medio (Dolomia del San Salvatore, Calcare di Cunardo). È 

permeabile per fratturazione e parzialmente per carsismo, come evidenziato dalla presenza di 

alcune cavità carsiche di mod esto sviluppo (Grotta della Viturina, Grotta dellôAlabastro). Il 

complesso ospita il sistema idrogeologico del Chiusarella, avente come recapito principale la 

Sorgente di Fontane Calde  e come recapito locale la Fontana degli Ammalati . Il limite 

idrogeologi co a letto è ben affiorante e definito nelle parti più rilevate del Monte Chiusarella.  
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Complesso marnoso inferiore : è costituito da marne, marne dolomitiche ed argilliti del 

Carnico (Calcare di Cunardo, Marne del Pizzella). Il complesso possiede bassa per meabilità e 

rappresenta pertanto la base impermeabile della serie idrogeologica soprastante. Nellôarea 

limitrofa Monte Campo dei Fiori  esso  possiede il ruolo idrostrutturale di ñimpermeabileò 

separante il complesso carbonatico inferiore da quello intermedi o (Uggeri, 1991). Nellôarea 

Chiusarella -Monarco la continuità di tale complesso viene limitata dalla presenza di numerose 

zone fratturate o brecciate che permettono locali fenomeni di travaso dal complesso 

carbonatico inferiore a quello carbonatico interme dio.  

 

Complesso carbonatico intermedio : è costituito dalle dolomie del Trias superiore (Dolomia 

Principale, Dolomia del Campo dei Fiori, Dolomia a Conchodon) e dai calcari selciferi del Lias 

inferiore (Calcare di Moltrasio). Rappresenta la principale unità  acquifera della serie; è 

estremamente permeabile per fratturazione e per carsismo.  

Il complesso ospita i l sistema  acquifer o che alimenta  le sorgenti degli Ammalati, di Fontane 

Calde  e di  Mulini Grassi . Lôarea di affioramento coincide con il versante meridionale del monte 

Chiusarella .  

 

La serie litoide , afferente ai complessi sopradescritti,  è ricoperta da depositi di età Plio ï 

Pleistocenica  ad elevato grado di  eterogenei tà  sia dal punto di vista  litologic o che 

idrogeologic o. Tali depositi sono stati comp resi nel Complesso Glaciale.  

 

Complesso glaciale : è costituito da depositi glaciali (diamicton a matrice limosa) e 

fluvioglaciali (ghiaie e sabbie) strettamente interconnessi. Lo spessore complessivo è variabile 

da 0 a qualche decina di metri. La permeabil ità delle litologie prevalenti (diamicton glaciali) è 

in genere bassa e diventa bassissima in corrispondenza dei depositi glaciali di alloggiamento. Il 

complesso non ospita sistemi acquiferi significativi; viceversa impermeabilizza (e quindi 

protegge) le s ottostanti idrostrutture carbonatiche, fino a quote variabili tra 600 e 800 m.  

 

Complesso del detrito di versante : è costituito da depositi di versante a supporto clastico 

con permeabilità interstiziale molto elevata. Lo spessore è generalmente pellicolare  ed 

aumenta solo sotto pareti che producono abbondante detrito.  
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3.3.1  IDROGEOLOGIA DI DETTAGLIO  

 

Lôarea dello stabilimento Carlsberg e le captazioni utilizzate per la produzione , dal punto di 

vista idrogeologico,  sono ubicat e lungo il fianco meridionale  dellôidrostruttura  del Monte 

Chiusarella.  

La serie idrostratigrafica è costituita dai complessi carbonatici inferiore ed intermedio tra i quali 

è intercalato il complesso marnoso inferiore costituente un setto impermeabile attraversato 

dalle acque in corrisponde nza dei lineamenti tettonici che lo interessano.  

 

 

CI: Complesso Igneo, CCInf: Complesso Carbonatico Inferiore, CMinf: Complesso marnoso 

inferiore, CCInt: Complesso Carbonatico Intermedio , Linea Rossa: Faglia  

Figura 4  Sezione schematica del Monte Chiusarella: le frecce indicano la direzione 

del flusso idrico sotterraneo (in blu acque fredde, in arancio acque calde)  

 

L'area di alimentazione comprende tutto il versante meridionale del M.Chiusarella, 

parzialmente ricoperto, fino a quota 600 circa, da depositi glacia li (in genere poco spessi) che 

limitano l'infiltrazione delle acque meteoriche. La vulnerabilità intrinseca è estremamente 

elevata nelle aree di affioramento del Complesso carbonatico intermedio e Alta in quelle del 

Complesso carbonatico inferiore, caratte rizzato da minore svilup po del fenomeno carsico 

ipogeo.  

 

La permeabilità dell'idrostruttura è data dalla fratturazione e dal carsismo, evidenziato dalla 

presenza di numerose grotte (Grotta dellôAlabastro, Grotta della Viturina, Dedalo di Valganna, 

Buca del  Tasso). In particolare n ellôIdrostruttura del Monte Chiusarella sono note 17 cavit¨ 

(vedi tabella seguente) , di cui 16 di origine carsica; lôeccezione ¯ rappresentata dallôAntro 

delle Gallerie (VLG1), ipogeo artificiale di età presumibilmente romana. La posizione delle 

grotte è riportata nella Figura 6.  

 

Il gruppo di grotte da VlG2 a VLG 8 sono cavità sviluppate entro la Dolomia del San Salvatore, 

Complesso Carbonatico intermedio, e non sono di interesse per questo studio in quanto 

afferenti ai bacini id rografici  dell e sorgenti Nestore , Grotte di Valganna  ed altre min ori, situate 

entro il sistema di forre in destra idrografica della Valganna . 

e Fontana degli Ammalati  
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Le cavità di interesse sono quelle comprese tra VLG11 e VLG15, tra cui la VLG13, ovvero la 

Sorgente captata dalla birreria. Queste grotte sono frammenti di un unico sistema carsico ed in 

particolare del settore terminale, ovvero della parte prossima ad unôantica sorgente situata 

presumibilmente intorno a quota 450 -500 m slm. Tale sistema venne sezionato dalla forra 

della Valganna, presumibilmente in età Messiniana: attualmente ne sono noti solo alcuni 

tronconi. Eô per¸ probabile che lôattuale rete di alimentazione della sorgente degli Ammalati 

utilizzi in larga parte lôantico reticolo e che quindi lôacqua presente in queste grotte contribuisca 

ad alimentare la falda carsica avente come recapito la sorgente; si tratta per lo p iù di modesti 

stillicidi, individualmente poco significativi ma rappresentativi della situazione idrogeologica 

presente nellôarea di alimentazione.  Nel settore prossimo alla Fonte degli Ammalati sono 

presenti numerose cavità carsiche, il cui studio consente di ricostruire, almeno 

concettualmente, lôassetto dellôidrostruttura. 

 

 

N.ARCHIVIO  NOME  LOCALITA'  QUOTA  SVILUPPO  DISLIVELLO  

  Cavità campione       

         

VLG1 ANTRO DELLE GALLERIE  
ALPE 
CUSEGLIO 

550  2000  -15  

VLG2 GROTTA DELL'ALABASTRO  VAL FREDDA 510  100  -21,15  

VLG3 
GROTTA DELLO SBANCAMENTO 
DELLA S.S.N.233  

FONTANA 
DEGLI 
AMMALATI  

457  11  3.5 (+2.5, -1)  

VLG4 
II° CAVITA' PRESSO LO 
SBANCAMENTO DELL A S.S.N.233  

FONTANA 
DEGLI 
AMMALATI  

467  4 7,5  

VLG5 BOGETTA 
ALPE 

CUSEGLIO 
490  4 -1 

VLG6 BOGIA  
ALPE 
CUSEGLIO 

485  32  -3,3  

VLG7 RIPARO DELLA PISSAVACCA  VALGANNA 425  6 0 

VLG8 RIPARO DEL PISSABO'  VALGANNA 425  6 5 

VLG9 GROTTA DI PONTE OLONA  VALGANNA 400  17  0 

VLG10  GROTTA DEL TUFO  
GROTTE 
VALGANNA 

410  16  0 

VLG11  DEDALO DELLA VALGANNA  
GROTTE 
VALGANNA 

440  105  -15,4  

VLG12  
GROTTA SOPRA LA GALLERIA DEL 
KM 5 DELLA S.S.N.233  

FONTANA 

DEGLI 
AMMALATI  

422  17,4  7 

VLG13  
SORGENTE PRESSO LA FABBRICA 
DI BIRRA  

FONTANA 
DEGLI 
AMMALATI  

410  22  5(+2.7, -2.1)  

VLG14  TANA DELL' ORSO  
FONTANA 
DEGLI 
AMMALATI  

431  23  -4 

VLG15  BUCA DEL TASSO  
FONTANA 
DEGLI 

AMMALATI  

450  110  -25  

VLG16  BUCA DI VAL BOSCACCIA  
VAL 
BOSCACCIA  

455  4,1  0 

VLG17  TANA DEL MOLINETTO  ROBARELLO 460  3,5  1 
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